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Conto oprrento ^on h. f ofta 

La proprietà fondiaria 
o II eredito fondiario 

Quel ohe comnnoràente s'Intende per 
óredilo fondiario è la vera forma di 
un contratto entrato a far. parte della 
nostra legislazionei per victti della legge 
27.gennaio 1887 al secondo titolo, colla 
deflnlzjòqe di mutuo ipotecario per 
ìnigUoramenli agrari e per la tras­
formazione delle colture. 

Questo titolo (Iella legga de! 1887 , 
opportunaments mo3l(ioato per quel cha, i 
riguSrili},,), pt;(ìOfldinieiiti'di|^«^^rlja,fliaato , 

• dei Valori ital 'fdndò inferiorniènié e 
posteriormepte ai lavori dì raigiiora-
manto, può essere fonte di grandissimi 
yantaggi economici, in quanto è fatto 
in esso corfaideraziono speciale dallo 
scopo agrario ieimaiai, e l'esistenza 
del contratto, col vantaggi che gli sono 
inerenti pel motnatarip, è suboHiniito 
alla condizione dsil'èìfttilVa destinazione 
dei mutui a quello scopo, 

Ma anche quésta parte della leggo 
sul orodilo agrario attende la possibilità 
di larghe applicazioni ai miglioramenti 
dell agricoltura, da radicali mbdìfloa-
zionl nell'assetto giuridico della pro­
prietà ittimobiiiare per quel che ri­
guarda il suo giuridiob aeoortamento e 
I evidenza delle sue condizioni ipoteca­
rie. Alla mancanza di queste condizioni 
è certaihenta dovuta la man'oanza di 
applicazioni ohe ai lamenta in quella 
pante della legge dél..l887. Anche qui 
è bene ricordarlo. Non può bastare ad 
un legislatore 11 promulgare una legge 
par poter dire di aver soddisfatto ad 
un pubblico bisogno, se al provvedi­
mento legislativo non si accompagni lo 
studio dèi ms^i per assicurarne l'at­
tuazione. Si ritenga adunque essere as­
solutamente vano parlare di grandi mir 
glìqramenti rielle oondlzioid dell'agriool-
tura, sa non si provvede al perfeziona­
ménto delle condizioni giuridiche della 
proprietà.-

Un buon sistema ipotecario sarebbe 
anche Utilissimo, per il soddiifacimerito 
dei blaogoi del credito per quelle esi­
gènze «delle colture annuiili, ohe danno 
origine al credilo agrario pi-oprìamente 
dtoo;'6ffroDO l'esempio di questo fatto 
alcuni ' Cantoni della Svizzera,'o»e la 
proprietà immobiliare serve di garanzia, 
colle ipoteche, ai mutui a breve sca­
denza, sostituendo il credito agrario. 

Ma l'ordinamento del credilo agrario 
qual'è comunemente inteso, del credito, 
cioè, destinato a provvedere agli agri­
coltori _i mezzi neóessarii- alle colture 
annuali, non può più attendere gran 
che dall'opera del legislatore. Forma di 
credito essenzialmente personale, esso 
devesoltaato vedere rimossi gli ostacoli 
legali alla possibilità di trovare il sus­
sidio di una garanzia nel patrimonio 
mobiliare del debitore. E questo scopo 
è già raggiunto nelia legislazione vi­
gente, colla possibilità delpegao senza 
tradizione, Il credito agfai-lo personale, 
col sussidio eventuale della garanzia 
mobiliare, ha già trovato le formule 
del suo svolgimento nella sua localizza­
zione, rappresentata' dalla grande diffu­
sione degli istituti popolari di credito; 
Banche popolari,e .Gasse rurali. 
••(JtìSltb reÌJtsì à'fare p6r'i'utilè.diffu 

siòDfl' di questa, forma, di credito ' rion 
riguarda più alcun rapporto di diritto 
priyàto, ma riguarda il movimento eco­
nomico di aocorrenza pei capitalisti in 
soccorso dell'agricoltura a condizioni 
facili e miti; ed è un campo in cui 
19B, B'A l'impero della.I§gge può,-spie-

:f«r9l;-tìia''p(ftónò' klèntleflf •bMnJi ri­
sultati d^lle,spontanee .teniienzé d'elle 
conwnìb.nzeprivate. L'opera governativa 
0 legislativa npn può spiegarsi che qualo 
stimó^finte, a dir cosi, di quei eoflaorso. 
Cosi tu detto e ripetuto ed è ormai en-
'fatóy.a, far pai,te della, coscienza pub­
blica ilooDdotto, dovere in socòdrso del 
credito agrario., propriamente détto, ve­
nire I'opera delle Casse di risparmio, 
sparse con tanta benéBòa diffusione in 
•SfBÌ!pattB!vd/'I'tàliia,-'eiohev pacoògliéndo 
•h piccoli risparmii, sembrano .chi'amàitB 
a :neimpiegarli presso i piccoli proprie­
tari ed agricoltori. Un movimento in 
questo senso si va facendo in Italia, e 
»8Brà anche maggiormente facilitato dal-
Kadozione di un progetto di legge ohe 
ste davanti al Parlamento, nel quale si 
'ftìoe tesoro di tuttu le proposte manife­
state- in varii consessi da autorevoli 
mppresflntauze agrarie. 

S'impone invece airaÉtenzionw vostra 
0 signori, la condiziono triste (e credo : 
non esagerare diceiidola tale) della prò- i 
prietà fondiaria. S sarà degna di voi, ' 
0 signori, la manifestazione di un v o t b i ' 
affinchè — ora che le preoccupazioni ! 
por le condizioni del bilancio non sera- i 
brano pili ohiamate ad assorbire l'in- i 
tera attività legislativa — siano pron­
tamente adottate lo riforme nella le- | 
gislazione civile ohe possano dare alla | 
proprii'ià foudiari.1, oot suo accerta- j 
mento giuridico e ooll'evidensa delle 
mutazioni Hello sue giuridiche condì- ' 
stoni. In vara attitudine a godere dei ! 
beneflcii del credito. (*) | 

Ippolito Luzzali, deputato. 

t*) Qaoato voto fu accolto dal Congresso in- * 
tamazionals viticolo dì Oaiato con unanime do- 1 
liberazione. {N. d. R.) I 

LA N A Z I Ó N T A R M A T A ' 
Lo feste ohe sì sono celebrate in ' 

questi giorni per riaffermare il diritto ' 
dell'Italia su Ko'mà Capitale, hi(nno 
messo in mostra la grande Importanza 
ohe, in un breve periodo di tempo, 
hanno acquistato le Società di tiro a 
segno italiane — una benemerita asso­
ciazione, cui l'on, Orispi, appena andò 
al Governo la prima volta e appena vi 
è ritornato, dopo il triste esperimento 
dei ministero Giolitti, ha dato novello 
impulso e novello vigore. 

E all'illustre statista italiano hanno 
mostrato gratitudine quei ,m)H?.giova­
notti, ohe, armati di fucile, rappresen­
tanti la popolare palestra delle armi, lo 
salutarono con entusiastici applausi. 

Quegli applausi hanno un grande si-
gnifloalo, più grande di quello che ge-
neralmentg,si^uó,loro attribuire: essi 
sono un rimprovero alto e solenne ai 
ministeri precedenti all'attuale ohe, tra­
scurarono, anziché incoraggiare, una 
istituzione nazionale ohe prepara i no­
stri giovani al maneggio delle armi, che 
fa di ogni cittadino, un. soldato, la tra­
scurarono al punto che poteva parere 
audace riunire in questi giorni a Roma, 
in una gara nazionale, i rappresentanti 
delle Società nazionali di tiro a segno. 

Al marchese di Rudinì, ohe era a 
capo della famosa compagnia della la-
Sina, si deve il primo colpo violento alla 
istituzione dei tiro a segno. E si ca­
pisce. Il marchese di Rudini e i suoi 
compagni, inprovvisaadosi da un giorno 
all'al irò uomini di Governo, ebbero 
come obiettivo di assestare la finanza 
nazionale con la lente dell'avaro, e per­
ciò, non avendo alcuno di quei criteri 
nel colmare il deficit del bilancio ohe 
ha avuto il ministero Crispi, e ohe 
hanno dato oosl splendidi risultati ri­
conosciuti anche dagli ajfversari di buona 
fede dell' attuale Gabinetto, andarono 
con petulanza alla ricerca di quelle e-
oonomie che si risolvono — pare im­
possibile — in un altro aggravio a ca­
rico" del Mlaniiio. 

E quelle economie non risparmiarono 
neanche, anzi mirarono a colpire dippiù, 
quella istituziooe che, educando le ge­
nerazioni nuove militarmente, rendeva 
possibile a tutti i cittadini di tutelare 
la sicurezza della casa. 

Ecco il vero, il grande obbiettivo 
della istituzione, che fu vagheggiata da 
Garibaldi e ohe fu incoraggiata, dall' a-
mico leale e aifettuoso dell'illustre ge­
nerale, dall'on. Crispi, ohe pensò e 
pensa che solo in questo modo si pos­
sono apportare economie nel bilancio 
della guerra. 

fìispondendo al saluto afl'ettuoso dei 
tiratori italiani, l'on. Crispi ha detto, 
l'altro giorno, a Tor di Quinto, ohe il 
Governo presenterà alla Camera un pro­
getto di legge ohe assicurerà un pro­
gressivo sviluppo delle Società nazio­
nali di tiro a segno. 

La promessa dell'on. Crispi ai valo­

rosi giovani ha tolto ogni dubbio sulla 
ripreseataziono del progetto ohe il Pre­
sidente del Consìglio presentò alla Ca­
mera pochi mesi or sono, e che la so-
,^pe,n||5|i,o dei .lavori parlamentari non 
permiss di disputare. 

A quanto se ne dice, il nuovo, pro­
getto, che sarà presentato alla riaper­
tura della Camera, avrà ijna portata 
anche più vasta di quello precedente; 
dsao mirerà a garantire non solo la 
vita e lo sviluppo delle Società esi­
stenti, ma a rendere possibile la costi­
tuzione di altre in modo da poter rag­
giungere il grande ideale di fare di o-
gni cittadino on soldato. 

E questo progetta noi abbiamo fiducia 
ohe 11 Parlamento a grande maggioranza 
approverà, perchè, mentre incoraggia 
una benefica i.stituzione che, organizzata 
com'è, gli stranieri ci invidiano ,— o 
lo abbiamo visto io questi giorni nei 
commentì dei giornali francesi alla grande 
gara nazionaio dì Ruma — potrà ser­
vire a introdurre nel bilancio della 
guerra, ohe eoiocoamente i ministeri 
precedenti annunziavano consolidato in 
248 mil.ì^ni, economie che sono possibili 
in quel bilancio solo quando, in altro 
modo, con altri mezzi, à assicurata la 
difesa, della patria dai nemici estèrni. 

La promessa fatta l'altro giorno, ri­
spondendo al saluto dei giovani tiratori 
italiani, sarà ~- ci anguriarno — solen­
nemente riconfermata dal Presidente 
del Consiglio nel discorso che egli prò-
ounzierà nella chiusura della gara na­
zionale. E quella riconferma sarà l'im­
pegno d'onora che, innanzi a migliaia 
di giovani italiani, assumerà il Gov.erno. 

rosila la grandezza. Mi gode l'animo di 
npprendere il progresso nella destrezza 
e nella precisione del tiro. Ricambio II 
saluto ai tiratori e agli egregi compo­
nenti la Direzionaoentraie, a cui rendo 
plauso per la riuscita della gara. Vi 
prego di farvi interprete dei miei sen-
tiraanti « di gradire cordiali saluti. 

Crispi». 

Il potére tempor^i^ 

Boma 30 — Il sottose'gletarìo di 
Stato on. Galli assistette stamane alla 
colazione nella grande cantina della 
gara di tiro a segno, invitato dalla Di­
rezione centrale che era quasi compieta 
Durante la colazione suonò la Banda 
degli allievi carabinieri. 

Alla fino parlò dalla tribuna il colon­
nello Cisotti, ohe a nome dei tiratori 
portò un saluto a Orispi, pregando Galli 
di telegrafargli in proposito le seguenti 
parole; «I tiratori italiani, riuniti nella 
seconda gara generale, le inviano un 
riconoscente saluto», (applausi) 

Galli rispose alle sollecitazioni di par­
lare che gli venivano da ogni parte, 
rilavando che il concorso dei tiratori, 
la loro bravura, il loro spirito di fra­
tellanza, avevano fatto sentire più vivo 
il palpito della patria. 

L'istituzione procederà sempre meglio 
per opera della Direzione centrale e per 
i fermi proponiti dei ministro. 

Promise che d'accordo colla Direzione 
centrale presto una nuova legge sarebbe 
presentata al Parlamento, facendo asse­
gnamento maggiore sui campi di tiro 
provvisorii, sui giovani studenti degli i-
atituti secondari, e sulla più estesa e-
ducazione militare, perchè la nazione 
armata sostenga l'esercito nella difesa 
dui diritti italiani. 

E poiché nel 1898 ricorre il 50° an­
niversario dello Statuto, invitò alla 3. 
gara in Roma. Saranno le nozze d'oro 
del diritto colia libertà, coronate dalla 
indipendenza e dall'unità d'Italia. 

Fini augurando ohe lo splendore della 
3. gara faccia dimantioare, per quanto 
viva, la luce della 2. e tutti rioonososno 
che r Italia è un paese libero, poiché 
vive in essa un popolo di forti. 

I tiratori fecero una triplico e calda 
ovazione a Galli, a si gridò Viva Cri­
spi/ 

Fortis in nome della Direzione cen­
trale ringraziò il Governo^ per laps^te 
avuta nella riuscita della gara è par la 
promessa ohe faceva. 

Quindi si ripigliò il tiro, animato mal-
.gra,do la pioggia. 

Napoli 30 •—.Al, tolegrarnma dei 
tiratori inviato da Galli a Crispi, questi 
rispose; 

« Il saluto inviatomi dai campioni 
delle Società di tiro del Ragno, conve­
nuti a Roma per la seconda gara, tornò 
gradito al mio cuore. L'istituzione ha 
uno scopo patriottico. Alla patria adun­
que il voto migliòrs dell'animo nostro 
e l'amore per essa guidi le nostre a-
zioui per assicurarla colla nostra opa-

Telegrafàno da llo'ma aWa Standard: 
«'Vango laformato «ha LaoniiXIÌI sì 

sta ocoupandt- ad. interrogare privata­
mente la più notevoli autorità teologi­
che, sii questo punto; sa il Papa p'uò 
considerare; la qii"a8|ione del potare .tém-
poralo come articolo dì. feda e se il voto 
del Gouoilio Vaticano suil'infallibilità 
del Sommo Pont"floe sia ' tale 'da auto­
rizzarlo a pronunciarsi su tale argo­
mento. Pareo<!hi vescovi già hanno sol­
levato dubbi in proposito [la stassa Con-
grsgaziooe dui Ooooilio, pronunciandosi 
sovra una questione affine, aveva rite­
nuto ohe il ppté're temporale, non ,hà,i)he 
fare con la ,fefia, 8 Ja morale, sui, quali 
argomenti ai restringe lUntaliibilità pa­
pale. Ciò nondimeno'si afferma ohe verrà 
próbabilfnebte radunata u,n (Jònoilio' per 
decidere quostp pupio di,,te,olQgia. » : 

Se. una. notizia di tal sorta fosse stata 
pubblicata pochi anni or sono, avrebbe 
fatto ridere anqha'i polli.' Ora si po­
trebbe-anohè annunciare-ohe il Papa 
ha trovato una; conferma del dogma del 
potere temporale: nelle parole di Cristo: 
« Il mio regno non è di questo mondo >, 
cha ninno più se ne meraviglierebbe 
rapito. 

Il dottoFjPasteiff 
Un telegramma da Parigi annunziava 

la morte dell'illustre dott, Pasteur av­
venuta il 28 a ore 17 a Garohes. 

E' un grave lutto per la scienza e 
per l'umanità: tentiamo di tracciarne 
sommariamente la gloriosa carriera. 

Da ragazzo, Pasteur aveva l'umore 
triste e amava la solitudine j era cosi 
affezionato ai parenti che .quando lo 
condussero la prima volta a Parigi per 
gli stud., dopo alcuni giorni dovettero 
riaccompagnarlo al suo paese di Arbois: 
solo l'anno seguènte potè acclimatarsi 
alla scuola normale. 

Le sua prima inclinazioni arano per 
la pittura: a quindici anni faceva dei 
ritratti, par l'età meravigliosi, al pari 
di Ingres. 

Invece si dedicò alla chimica; ma fu 
solo verso i 35 anni ohe in questa si 
rivelò il suo genio con una serie di 
studi magistrali sulle fermentazioni. 

Con un seguito di esperienze (tra il 
1857 e il 1871) egli prpvò cha tutte le 
fermenzioni, quelle della birra,, del vino, 
del latte, la putrefazione delle foglie, 
la decomposizione dei cadaveri nella 
terra, sono prodotte da esseri viventi 
infinitamente piccoli quelli cha egli 
chiamò anaerobi perchè possono vivere 
senz'aria, ma che ebbero presto i nomi 
più popolari di vibrioni e di microbi. 

Ne derivò la scoperta del fungo ge-
naratora dell'aceto, e il rimedio me­
diante la pastorizzazione del vino e 
della birra. 

Ne derivò la lotta memorabile con 
Ponchet e cogli altri partigiani della 
generazione spontanea. Pasteur dimo­
strò, nel mudo più completo e inconfu­
tabile, ohe nessun essere vivente può 
venire spontunaaraente alla vita e ohe 
gli stessi microbi, non possono nascere 
ohe da altri microbi, Cosi la scienza 
veniva in certo modo a confermare i' 
oonoatto biblico della creazione. 

.* 
Pasteur non si arrestò alla splendida 

dimostrazione di una teoria capitala: 
per consiglio del chimico Dumas, un 
altro illustre, egli si recò nel 1863 in 
Provenza a studiare sui luoghi la disa­
strosa malattia del baco da seta. 

Cornalia, Filippi ed altri italiani a-
vevauo già constatato sui bachi malati 
la presenza di crepuscoli miorosoopioi. 

In capo a qualche mese di.stadio Pa­
steur potè dimostrare cha il male era 
contagioso: olio ai trasraattava da' mi­
crobi sia colla foglia di galsp, sia nel 
pulviscoli I atmosferico, sia per contatto. 
Di qui il punto di partenza per la cura: 
è quindi al Pasteur che anche l'Italia 
deve la salvezza di una fra le più im­

portanti sua risorse di produziogie agri-
cóla e industi^iale, la bachicolttira, ii 
setificio e la confezione di tessuti .serici. 

Dal Ministero austro-ungadco d'Agri­
coltura ne ebbe nel 1 ^ 6 un prsrniò di 
10 mila fiorini. 

La menta feconda di Pasteur però 
non si arresta a questo magnifica risul­
tato) egli he deduca l'aleggi generali 
di tutti i contagi e dimostra ohe anche 
lo malattie dell'uomo si propagano natio , 
stesso modo. 

C'è bisogno di,dire quale rivoluzione 
ne sia derivata nella medicina e nell'i­
giene? 

Basterebbe citare 11 fatto ohe nel 1865 
il chirurgo inglese Listar col suo cele­
bre metodo antisettico non fece ohe ap> 
plicare i prinoipii di Pasteur, , 

A questa rivoluzione lo stesso Pasteur 
seguita a contribuire direttamente colla 
scoperta dalla vaccinazioni mediante il 
mrus attenuato. 
, Un, giorno, voJepjlQ .inoosilare \\ che­
terà' dei' gal'inw4frW>?i» M w i a l i n e 
del suo laboratorio gli viene sotto mano 
un, tubetto diaoolituta ..rRiflwbicjii già 
sventato: gli viene in mente di adope­
rarlo ciò non ostante: ed ecco ohe non 
solo la gallina sopravvive, ma si ditno-
stra come corazzata contro il mt^le, e 
resiste alla più violante inooùlazidhi. 

Pasteur intravede il segreto del mi­
stero e pensa iii sfruttarlo: ripete le 
esperienze, ho varia l,e condizioni, im­
para ad attenuare il' virus, e dargli 
matodioamenta quel grado ' di energia 
che abbia la forza di vaccinare senza 
aver la forza di avvelenare: ciÒ pel 1880. 

Il microbo, fonte del male, guarisce 
sé stesso e diventa un preservativo.' 

• 
• » 

Pasteur continua ad operare sugli a-
uimali: e trova nel 1877; il modo;di 
salvare il bestiame dal terribile oarbon-
chioi: benefizio di miliardi per gli alle­
vatori. 

Poi passa all'uomo: e scopre nel 1885 
il vaccino per prevenire lo sviluppo della 
rabbia dopò il morso di cani idrofobi j 
perfeziona il suo metodo, fonda nel 1888 
l'Istituto antiiabico, salvando cosi tanti 
e tanti da Una morte spaventosa. 

Quale magnìfica orazione funebre a-
vrabba fatto Boaoet sul oontrasto fra 
questo vincitore della morte e la morte 
che pure finisce a trionfare anche di 
lui! 

Gli resta l'immortalità nella ammira­
zione a nella gratitudine dei posteri. 

Una prima volta nel 1868 e una se 
conda nel 1870 l'emiplegia del lato si­
nistro lo aveva colpito senza rìesoiré ad 
atterrarlo né ad ottenebrargli la mente, 
sebbene favorita dail'inceasaiite lavorio 
dei suo fervido cervello, paziente ma 
appassionato ; egli trascinava una gamba, 
si serviva malo d'un-braccio, ma non ^ 
cessava dal lavoro : la sua bsooa ' al­
quanto paralizzata parlava con difficoltà; 
ma egli non desistava dal dirigere i suoi 
collaboratori e discepoli. 

Ogni aera dopo ii. pranzo^ fino alla 
11, passeggiava su e giù per il lungo 
corridoio della Scuola..normale dove a- , 
veva la sede dei suoi studij assorta nella 
meditazione : dormendo sognava ad alta 
voce, perchè il suo cervello non si po­
teva acquietare, sempre fisso ai microbi : 
nella oonversaziooi ìntime.il modo più 
sicuro dì farlo addormentare era par­
lare di altri argomenti. 

Pasteur era piccolo di statura, gri­
gio di pelle oltre che di barba e di ca­
pelli, col. viso tutto solcato dalle rughe 
del peasiafP.ijiicess^Btaj:; tikle, è nel bel­
lissimo titràtto'Mei'pittóre- BOnnat. 

Irritabile a violento nelle polemiche, 
tenero di cuore, afi'ettuoso e dolce 'co­
gli scolari e coi pazienti; non ebbe al­
tra passiona che la sua scienza è il heue 
dell'umanità. 

Fu uno dei più possanti illuminatori 
e benafattori del nostro secolo. 

» -- , '" 
La biografia di Pasteur fu scritta e 

pubblicata già da un,suo genero col ti^ 
tolo Storia di uno'scienziato per, un 
ignorante ; ne rileviamo ohe Luigi Pa­
steur nacque a Dòlo, dìpartimenìo del 
Jnra, il 27 dicembre 1832 ; suo padre, 
un'veterano delle guerra napoleoniche, 
aveva scelto il mestiere di conciipalli e 
abitava .appunto nella via delle ' (Jonee! 
nel 1825 pa^^ó colla, famiglis,s(l Arbois, 
dove aveva obcn'pratò una piccola con­
ceria. Il giovane Luigi fece i primi studi 
al collegio di Arijois, li prosegui a ,Be-
sanBon e nel 1853 fu ricevuto alla Soviola 
normale di Parigi, dove G. B. Dumas 
insegnava la chimica: là sua giornata 



IL F R I U L I 

anche festiva era tutta dedicata alta 
scuola, alla bibliotaoa, al laboratorio. 

Nominato sopplanle alla cattedra di 
chimica di Strasburgo, poi titolare nel 
1852, ivi si ammogliò colla signorina 
Maria Laurent, figlia dal rettore : nel 
1854 era già decano alla facoltà di 
scienze di Lille : Ivi l'industria della fab­
bricazione d'egli alcools dalie barbabie­
tole e dai gitani gli suggerì importanti 
scoperte cristallografiche, dalle quali 
passò a studiare la fermentazioni. Fu 
nominato nel 1867 professore di chi­
mica all'Università di Parigi e membro 
dell'Accademia delle sóienze, nel 1889 
delta Società reale di Lotìdra. 

Egli si trovava a Trieste nel luglio 1870 
quando fu Dominato sanatorsj ma la 
nomina non ebbe i l tempo di Comparire 
nel Mom'leur uffloialei scoppiava la 
guerra! e in seguito a questa Pasteur 
credette di far bene domandando che 
frli fosse ritolto il titolo di dottore s-
vttto dall'Università tedesca di Bonn. 

Dal 1887 tu segretario perpetuo del-
l'Acoademìa delle Scienze: noi 1881 suc­
cede a Littrè nell'Accademia francese: 
al suo discorso di ricevimento risfose 
Renan, curioso contrBsto fra lo spirito 
d'invenzione e lo spirito di critica : delle 
moltissime altre onorificenze sarebbe 
luogo l'eleuooe cosi degli scritti che 
accompagnarono e divulgarono la suo 
acoperte: citeremo solo gli Annali (men­
sili) dell'Istt'tulo Pasitmr ohe si pub­
blicano dal 1887. 

UH DRAMMA A LIONE 
Il clnituno di una attrice. 
Un terribile dramma si svolse l'altra 

sera a Lione, all'* Hotel d'Europe ». 
La vittima dei dramma tu il giovine 

Bixio, figlio del ricchissimo direttore 
delle petites-vòìtures di Parigi, parente 
del generale Nino Bixio. 

La signorina Cassive, bella attrice 
delle «Folies Draraatiques » érasl re­
cata in quella città col direttore Vizen-
tini, per recitare sulle scene del teatro 
dei Oeléstins... lersera élla stava per 
recarsi al teatro quando giunse il Bixio, 
che volle essere ricevuto, malgrado ohe 
la Cassive svésse ordinato al cameriere 
di non.lasciarlo passare, 

La signora Cassive fece entrare il 
B'xio, e chiuse l'uscio,. 

Ucamerìere ai allontanò. 
Appena il Bizio e la Cassive furono 

soli, cominciò fra loro una scena che 
dovette essere violenta, perchè i padroni 
dell'albergo udirono delle parole con­
citate, : dei siughiozzi, dei gridi di diepe-
razioue e di angosclit. , 

Vi fu un momento di silenzio. 
A un tratto si udì una detonazione 

fortissima, seguita da un grido fortis 
Simo, straziante: 1 camerieri corsero 
nella camera della Cassive, e videro il 
Bixio steso a terrà, in un lago di san­
gue: egli stringeva nella manb destra 
la rivoltella ancora fumante. 

La Cassive non dava alcun segno di 
oommozlonej si rivolse al oamariere e 
gU disse, con voce di dispetto: 

Non ve lO: aveva detto io ohe non 
• volevo ricayerlo ? 

Il povero giovane, agonizzante, fu BOI-
levato da terra, e adagiato sopra un 
sofà, ove, poco dopo — col nome del-
l'amante sulle labbra ^ - spirò. 

La Oassivè raccontò poi la scena, 
com'era avvenuta. 

Disse che il Bixio, appena entrato 
nella cainèra, le rivolse queste parole: 

— 0-promettimi di tornare con me, 
0 mi nóoido, : .,, 

L'artista rispose con un rifiuto; H 
Bixio le si inginpccbiò ai piedi chia­
mandola coi più dolci nomi ; ella rimase 
impassibile; il Bixio giunse fino a ba­
darle le vesti, ma senza commuoverla; 
scoppiò in singhiozzi, ma inutilmente, 

EU" non ha voleva sapere più di lui, 
e glielo disse aperto e netto: allora il 
Blxio^ estrassè la rivoltella, se la puntò 
contro là tempia destra e si uccise. 

M BABILOHI& MODERHA 
Da una statistica, testé pubblicata, 

togliamn le seguenti cifra interessanti 
sulla più grande città dei mondo e sui 
suoi abitanti. 

Londra ha una superfloe di 170,623 
ettari pari quindi a quelle di Parigi, 
New Jorìc e Berlino prese assieme. La 
popolazione attuale di Londra è di 5 
milioni e mezzo di abitanti, ed ogni 
anno aumenta di 105 mila; se l'aumento 
si manterrà sempre postante, in 45 anni 
Londra avrà una popolazione dì 13 mi­
lioni. 

Nella capitale inglese vi sono 700, 
pubblici abbeveratoi per cavalli. Nella 
trattorie: vengono prese giornalmente 
950,000 oolazioni. Vi sono 1000 uffici 
póstali, 600 alberghi, 7600 osterie, ohe 
posta in fila arriverebbero da Londra 
a Portsmuth. 

Il Tamigi è percorso giornalmente 
da J2 iDiJa piroscafi ohe servono per 
gite di piacere, e la ciurma di essi è 

di 300 mila persone. 1 tramwaya hanno 
una rete di 226 chilometri e le vie di 
Ùindl'a una lunghezza di 11,250 chilo­
metri. L'IlumioBzione ò tornita da.più 
di un milione di lanlpadé a gxs. 

Giornalmente vengono furaàti un mi­
lione di sigarette : a 200 mila sigari ; 
60 ini la donne iàvorpno negìl uffici; 
12,000 sono gli Impiegati'teatrali. Ogni 
giorno vengono impostati tre milioni di 
lettere, ed ogni anno si fabbricano 90 
mila pianoforti. 

A Londra nascono giornalmente 400 
bambini! 100,000 operai lavorano di 
botte, e 200,000 sono i servitori. L'acqua 
bevuta a Londra in un giorno potrebbe 
formare un- lago di 270 metri di lun­
ghezza, 182 di larghezza e un metro e 
8'i cent, di profondità. 

CALEIDOSCOPIO 
Oroitaohe Mulano. 
Ottobro (1398). I cominùmtl delle milizie à\ 

Clvlclalo domandeiDo al loro Cocduaafle debbano 
0 no obbedire al Patriarca in latria. 

Un poQisloro al giórno. 
L'amore ò Di» delle granùeaze della nootra 

natara; o quando questo aenttmauto ò portato 
dàlia donna con U fedeltà Qno all'eroismo; quando 
é illuminato dalla bellezza, scasato dalU debo­
lezza, espiato dalla sventura, traHformato dal pen­
timento, dalla religione, perpetuato dalla aoatania 
«ulta terra e dalle aipìrazioni all'immortalità nel 
cielo; questo amore B1 eonfonda con la virtà, è 
dei doé solanti toema dati eroi, di oiii «i narrano 
le QorBe avventare e lo cui lagrime divengono 
le lagrime di an aceoto. 

X 
Cognizioni ntili. 
Modo di togliere la raggine. 
S'immerga l'oggetto rugginoso in nna Botu-

zlone quasi latarn d! oloruro dì stagno; iMm-
merstone deve durare a seoonda delio sposaore 
della raggine. Generalmente twstano dodici o 
quattordici ore. La eoliùione non deve contenere 
un grande eeèesao di cloruro, altrimenti anche 
11 metallo riniane attaccato, L'oggettb quando 
vieue estratto dal bagno dove essere lavato OOQ 
acqQB, poi con ammoniaca, e quindi subito eani'-
cato. Gii oggetti cosi trattati prendono l'appa-
renia dell'argento da brunire. Questo processo 
s'addica sovratutto al ferro arrugginito. 

X "• 
ha. sfinge. Monoverbo, 

O D O O R O 
Spiegazione del monoverbo precedente, 

PIKNA (p inn a) 
^ . •-• . . X ^ •. • 

Per finire. 
Va signore si precipita in Kedaztone, 
—> Facciano it piacerò di mettere un avviso. 

Ho perduto il portafogli con delle carte impor-
tanti. Olii le avesse trovate mi farebbe cortesia... 

— Cbe carte sono ? 
— Carte da 100 2lre. 

Penna e Forbici. 

PBOVINCIA 
(Di qua e dì là deUudri) 

Logica clericale. 
Oi scrivono da Gemona: 
«All'invito diramato dal Comitato pei 

festeggiamenti del XX settembre, riapose 
prese'iziando quasi quanto v'ha di serio 
odi gentile nel nostro paese, mentre si 
scusarono pel non intervento il consi­
gliere provinciale Gasasoia Vincenzo con 
cortese lettera, ed . il nostro deputato 
cav. Giovanni Marinelli ohe (come egli 
stesso scrive), non potè « prender parte 
alle manifestazioni diretta a solenniz­
zare la data grandiosa e memoranda in 
codesta nobile terra di Gemona n essen­
dosi prudentemente assunto di rappre­
sentare a Roma l'Istituto superiore di 
studi diFirenze e diversi Comuni friulani. 

La Giunta municipale invece decUiiò 
l'Invito così; 

«Le convinzioni dei componenti la 
Giunta municipale e le dichiarazioni 
dalla stessa fatte per mezzo del sotto­
scritto nella tornata del Consiglio del 
23 agosto pp., non le consentono di par­
tecipare ai festeggiamenti promossi da 
codesto on. Oomitato. 

Quand' anche poi non ostassero (e 
suesposte ragioni, la Giunta non po­
trebbe egualmente tenere l'invito "a o ó 
per le espressioni adoperate dal Corni-
tato promotore in un pubblico manifesto 
contro l'asaassore anziano da cui è pre­
sieduta e rappresentata. 

Con conaidefaziooa 
Il sindaco ff, C, Bonannis. 

Le ire di cui la seconda parte della 
risposta succitata ebbero par motivo il 
manifesto seguente; 

« Conoilladmi! 
Il nostro Consiglio comunale per fe­

steggiare il XXy" anniversario dell'acqui­
sto di Roma, nostra naturale ed intangi­
bile Capitale, ha deliberato fra le altre 
cose di invitarvi ad illuminare la vostre 
casa nella sera del 20 settembre. 

Con n. 5 (cinque) piccoli avvisi scritti' 
a mano, da confondersi facilmente con 
il più meschino atto di amministrazione, 
il nostro S. di sindaco, ha credulo di 
darne esecuzione. 

Cittadini! .. , 
L'alto significato della testa non pud. 

essere dimenticato da atto si irrisorio e 
perciò 11 sottoscritto Oomitato crede op­

portuno di dare maggiora pubblicità alla 
suddetta delibernzione e v'invita a di­
mostrare; solennemente ohe dessa ri­
sponde ai ; vostri patriottici sentimenti. 

il Comitato, per le fèste 
' del XX settembre». 

Nientemeno un Comitato aveva osato 
di criticare l'odierna Ginrita di Gembnàl 

Naturalmente il 20 scorso il Ministro 
dalU Bear Casa venne pregato dal Co 
mitato df rendersi interprete presso le 
Loro Maestà della devozione e della fe­
deltà del gemonesi, e sua Maestà si de­
gnò di incaricare il Prefetto di Odine 
oomm. Segre della risposta, , 

Il Prefetto allora con fina tatto girò 
l'incaricò al nostro ff. di sindaco che 
oos! lo adempì : 

Al iiffnor Pontotti doti. Ferruaofo, 
Oemout, 28 S9ll«mbre 1899. 

Ho il pregili'di riferirle ohe il signor 
Prefetto di Udine ebbe inoariao dal Mi­
nistro della lieal Casa di rendersi in­
terpreta verso la S. V. del Vivo aggra­
dimento dell'Augusto Sovrano per il te­
legramma spedito ia oooisinne del XX 
settembre, e di assicurarla che S. IM. 
ha dpgi)am.;nto apprezzato il nobile san­
ti mento di^amor patrio oha ispirò le 
I resanti manifestazioni di giubilo nazio­
nale e di affatto alla dinastia. 

Il aind.co ff. 0. Bonanni. 
Sa dunque ò nobile il sentiinento di 

solennizzare il S X settembre, se il giu­
bilo è nazionale, che cosa sono la oon-
vinzioni che non permettono alla Giunta 
nostra di jrresenzìare In testa stesse ? 
Per il Gointtsto por la foste dal XK settombra 

Dott. Ferruccio Ponlotli ». 

C i c l i s t i f r i u l a n i i i r e m l a t l u 
' T r l e n t e . Alio nurse veloci pad ittiche 
ch'ebbero luogo domenica scorsi al ve­
lodromo di Sa.it'Andrea a Trieste, Luigi 
Visentin! di CoJroipo fu ira I viDoitori 
di tre gare, Gino Miineghalli di Perde-
nnua in tre gara, ed Italo Mauaghtlli 
di- Pordenone in una gara. 

G e s t a e r o l c l i e d i u n v i l l i c o 
f r i u l a n o u T r i e s t e . Narrano i 
giornali di Trieste che l'altra mattina 
i signori Leonida Economo e A. Fontana 
si diressero alla volta di Zaule, a ca­
vallo. Giunti vicino alla spianata, presso 
il ponte, presero una scorciatoia ohe, 
attraverso 1 prati, conduce sulla strada 
di Dolina. Alcuni contadini, ohe stavano 
falciando il fieno, al veder passare quei 
signori a cavallo si diedero a protestare 
contro di loro perchè i cavalli calpe­
stavano l'erba che cresceva su quella 
stradicoiuola. 

i due signori, benché avessero posto 
ogni cura per tenere le loro cavalcatura 
entro il confine segnato di quella viuzza, 
si offersero nondimeno di pagare a quei 
contadini un importo di denaro per in­
dennizzarli dell'eventuale danno ohe essi 
dicevano di aver sofferto. Costoro però 
non vollero saperne, e si diedero a in­
veire contro I due signori. 

Ad un tratto poi i! proprietario del 
prato ohe è attraversato da quella scor­
ciatoia, ohe era il piiì accanito contro 
1 dna signori incominciò a minacciarli, 
armato di un falcetto a manico luogo. 
Visto ciò i due signori diedero di sprona 
ai loro cavalli per isfogglre a quei pre­
potenti contadini, i quali, parò sempre 
gridando, li inseguirono per un buon 
tratto di strada. Ma non potando rag­
giungerli, sfogarono il loro rancore su 
di un piccolo cane razza dooks, di pro­
prietà del signor Economo, vibrando 
alla povera bestia, che tentava di se­
guirà il suo padrona un tal colpo di 
falcetto attraverso i| ventre, da pro-
durgli una profonda ferita, dalla quale 
par poco non uscivano gì' intestini. 

L'animale orribilmente ferito, fece 
ancora alcuni passi verso il suo pa­
drone, ma poi non potè più proseguire 
a cadde a terra. I due signori, giunti 
a Servola, incaricarono un contadino di 
raccogliere il povero cane ed essi frat­
tanto si recarono in città, da dove in­
viarono sul luogo un veterinario, il 
quale dopo medicata la bestia, la fece 
trasportare jn casa del signor Economo 
ove continua tuttora a curarla benché 
con poca speranza di potarla salvare. 
I due signori mossero denuncia contro 
quei contadini ed io seguito alle inve­
stigazioni dall'autorità venne arrestato 
ieri a Zaule il feritore del cane, nella 
persona del villico Luigi Massaro, di 
71 anni, da Maniago. 

P a l m a n o v a , 30 settembre. 
Musica d'attualità —- Orche­

stre che vanno per suonare 
e son suonate — Confronti 
dì qua e di là dfil « Ólap ». 
Ieri a Gastions di Strada, provincia 

di Udine, ricorrendo la sagra annuale, 
si desiderava ballare. 

GII impresari della festa da ball», ot­
tenuto il permesso relativo dall' auto­
rità superiore provinciale, avevano im­
pegnata l'orchestra di Fauglia e tutto 

.appprecohiato a dovere. Ma il sindaco 
m. del Óomuna oppone il suo diviato 

dicendo : * Qui oomundo ioti E 11 
ballo andò a monte. 

A Mariano, circondario di Gradisca, 
pure ieri si voleva soleniiizzaró la sagra 
con festa da. ballo. 

Colà, ohiainstavi dall' Impresa del 
ballo, si recò l'orchestra di Palmanova, 
la quale giun t'ivi fèotì ia sua brava so­
nata al Podestà del luogo, a la muaì'ca 
riuscì gradita. 

Moltissima gente oravi accorsa per 
divertirsi, tutto, lascia va: travedere nna 
testai co' flocchi. 

Ma allorquando l'orchestra s'accinse 
a suonare sul palco apposito eretto presso 
la piattaforma, s'avanza con passo grave 
un gendarme, il quale con voce impe­
riosa chiede ai suonatori di Palmanova: 
Afele patente f 

Si guardano l'un l'altro i suonatori ; 
non oipiscono la novità. Il gendarme 
soggiunge subito ; 'Voi' non afere patente 
e qittndi niente suonare. Il maestro e 
qualche altro dall'orchestra si recano 
dall'autiirità per oombioare lac08.i; ma 
invano: manca la patente e perciò i 
suonatori coi relativi striun,?nti devono 
mogi mogi, e a loro bell'agio, prendere 
la vii! di Palmanova, ben inteso tirando 
giù certi moccoli ohe non hanno nulla 
a che fare colle nòte musicali. ] 

Anche la mo'.tlssima gente accorsi ] 
allaifesta di Mari.iuo, e spoolalmente i 
dilettanti di Tersicore, debbono essere 
rimasti con un palmo di naso. 

Oonteraporàroamenle a Vlsinalo dol 
Judrl, essendovi sagra, s| ballava alle­
gramente,: e vi suonava l'orchestra, dì 
Oormons, la quale, dicesi, suonava aenzi 
patente. Visinala trovasi di qua del 
Ctap. Oscar. 

F a t a l e c o n s e g n e n a s a d i u n a 
s b o r n i a . Scrivono da Gradisca ; 

« li contadino Antonio Pioher, d i 
Snezatna, Comune di S. Martino, essendo 
ubriaco fradicio, cadde l'altra sera giù 
dalle .«cale dell'osteria di quel villaggio, 
sfracellandosi il capo, Naturalmente, ri­
mase morto sul colpo.» 

V e n n e a r r e s t a t o Garvasi Fron-
casoo, contadino da Nimls, dovendo scon­
tare mesi sei di reclusione cui fu con­
dannato per lesioni a danno di Co-
malli Giovanni. ' ' 

F u r t o . Sburlioo Antonio di Am­
pezzo approfittando della momentanea 
assenza, dalla bottega dal signor Giovainni 
Candotli pure di Ampezzo, rubava, a 
di lui danno lire 20 in biglietti di pic­
colo taglio che trovavansi.riposti in un 
cassétto. Venne perciò denunciato. 

Quest'oggi cessava di vivere serena­
mente tranquilla 
M a r i a P l e n i z i o T e d . fiabrld 

I figli Corrado, Ida ad Iva, ad il ge­
nero avv. Pollis, partecipano alla S. V. 
il trista annunzio. 

Oividale, 29 satteubrs 1895. . 

All'amico Corrado Gabriel, ohe ha 
perduto un'ottima madre, ed a tutta 
l'addolorata famiglia dell'estinta, il Di­
rettore dal Friuli manda sentita con­
doglianze. 

Dopo breve e penosa malattia, mu­
nito dei conforti della religione, cessava 
di vivere, alle ore 7 e mezza di sta­
mane, nella sua Majano, 

S a n t e C a r n e l i t t t l 
di anni 75. 

1 figli dott. Giovanni, dott. Silvio e 
Catarina, le nuore Vittoria Comassaiti 
e Virginia Plussi, il genero Giombatta 
Battistoni ed i nipoti,addolorati, ne danno 
il trista annunzio ai paranti ed amici. 

Majano, I ottobre 1995. 
1 funerali avranno luogo in Majano 

giovedì 3 ottobre oorr. alle ore 8 aot. 
e la salma venerata sarà poscia traspor­
tata nel cimitero di Tricosimo nel tu­
mulo di famiglia. 

CON A CAPO 
il oomm. Cikrlo g a g U o n e , medico 
di S. M. il Re. ed i signori oomm. L u i g i 
C h i e r i c i , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t i , cavalier prof. P. V. D o n a t i . 
cav. dott. C a c c l a l u p i . oav. prof. G . 
M a g n a n i , cav.datt.fì . ttulrlco. in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendido risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO ONICO ED i m D T O 
L'ACQUA Oi PETANZ 

per la Gotta, Ranella, Calcoli, A.rtrita 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffioili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a 9 d i p l o m i d ' o n o r e e eoo m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congrasso 
soiantifico iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Radd", 
Udine. 

Si vendo in tutto le drogherie e 
farmacie. 

UDINE 
(La Città B il Comune) 
L'amnistia al renitenti Alla 

l e v a , lì! slato spedito alla firma d<̂ l 
lie il decreto che accorda l'amnistia ai 
renitenti alla leva. Con questo decreto 
sono presa le seguenti disposizioni: 1° 
Viene concesso l'indulto delia peoii ai 
renitenti che trovansi nei reolusori mi­
litari di Giaeta a Savona, o nella oóm-
pagala di disciplina,' 2° Ai tehltanti i 
quali trovansi all 'estero viene rimessi 
la pena purché, ooa^vando oltrepassato 
i limiti d'età stabiliti dalla legge, veu-
gaoo In Italia a compiare il servizio mi­
litare j 3« Ai soldati che non risposero 
alla chiamata all'armi io ocoàsione dai 
moti della Sicilia e della LuDiglaDit. 

L'indulto si estende, oltre che al mi­
litari dall'esercito, anche al Corpi déllu 
regia marina. 

i r decreto verrà pubblicato il 2 otto­
bre. 

L'etaioiieMcaellseBatoreFecile. 
Ieri a Rovigo il seuatora Peoila ha 

tenuto nella grande sala. dall'Accademia 
1 dei Oonóordi l'ahuunoiata conferenza 

a sui danni e i pariooll che derivano 
all'Italia dal trascurare l'educazióne fi­
sica », ' . 

« Assisteva alla conferenza — scriva 
il Corriere del Polesine —. anfahWtoo 
numeroso: molte aignora, molti giovani, 
molti ginnasti, desiderosi di sentire la 
parolsi efficace ed autorevola di questo 
fervido e tenace propugnatore dalla gin­
nastica, ohe all'incramento; della eduoa-
zioue fisica iu Italia ha consacrato luo­
ghi studi, molte e pazienti cura, e.un 
caldo entusiasmò. 

* Il prof. oav. Ferdinando Rubini pre­
sidente del Comitato par. la Mostra- e 
della Aooadeoiia dai .Concordi, presentò 
con acconcie parola il senatore Pecile. 

t 11 senatore Paoile parlò eoo quella 
mirabile chiarezza di eloquio, con quet-
l'efficace vigore di argomentazioae, ohe 
rivelano l'intima convinzione e il pro­
fondo, sincero sentimento delle cose ohe 
si esprimono. 

<t 11 discorsa suo fuselavato e denso 
di concetto pregevole, di saggi ammo­
ni menti e di Illuminata dottrina nella 
materia che trattava; fu insomma — 
in poche parola —r una buona azione 
di questo uomo benemerito della istru­
zione, dei giovani, di questo, spirito fa­
condo di felici iniziativa e di infaCica-
bila operosità. 

« fi! il migliore augurio, chs si può 
fare è questo:;che egli;non abbia par­
lato invano ». 

Riprodurremo domani il aunto abba­
stanza diffusa che di questa importante 
discorso ha dato il Corriere del Pole­
sine, il quale chiuda la sua relazione 
notando che l'oratore fu più volte in­
terrotto da vivi applausi ad alla fina sa­
lutato da una calorosissima ovazione. 

A proposito della conferenza Paoile, 
telegrafano da Rovigo in data di ieri 
a sera M'Àdriatioo : 

« La conferenza dotta, brillanta, in­
teressantissima per la seriatà del tema 
a la competenza affatto singolare dell'e­
gregio oratore, fu molto e merltameata 
applaudita. 

« Questa aera, alla « Speranza », fu 
offerto all'onor. senatore un banchetto 
cuiìotervaunaro tu t t a la notabilità di 
Rovigo. Il Pecile, fatto segno già ieri al 
banchetto dei maestri a speciali dimo­
strazioni di simpatia, fu stasera festeg-
giatissimo. 1 giovani ginDastl, ordiuati, 
acclamanti, l'hanno accompagnata testé 
alla stazione, salutandolo con nuovi cla­
morosi evviva. !> 

L a c o r o n a d e l s i g . M u z p o -
l i n i , ti OÓmiiato Romano pei festeg­
giamenti dal XX settembre ha comu­
nicato al fiorista sig. Muzzolini Giorgio 
che la splendida corona da lui offerta, 
venne deposta al Pantheon sulla, tomba 
del Padre della Patria. 

S t a g i o n a t u r a e d a s s a g g i o 
d e l i e s e t e . Sete entrate nel mese di 
settembre 1895 alla stagionatura: 

Greggia colli n, 125 k. 12860 
Trama » » 3 » 150 
Organzini » 2 » 195 

Totale colli n. 130 k. 13205 
all'assaggio: 

Greggia N. 349 
Lavorate » 5 

C u c i n a e c o n o m i c a p o p o l a r e 
d i U d i n e . Risultato dello smercio ot­
tenuto nel mese di settembre scorso: 
Minestre N. 6,087 
Ossa di maiale » 101 
Ossa di prosciutto » 73 
Pana » 3,362 
Vino, quinti » 390 
Verdura » 306 

Totale razioni N. 10,319 

http://Sa.it'


IL FRIULI 

Ancora Hel fatto atroce di ieri. 
Ieri nella fretta di avere notizie sul 

triste avvenimento dell* uccisione del 
bambino Ren, siamo incorsi in qualche, 
inesattezza che oggi siamo in grado di 
riparare. 

.La moglie del Ren non trovavasi al 
lavoro, ma sìbbeue io cucina a prepa­
rare là' colazione, ed II marito trovavasi 
ancora a letto e presso di lui giaceva 
il bambino. 

Vi è chi assicura d i e il ficn nello 
svegliarsi abbia, rivoltandosi nel letto, 
involi'intatrauientn ciusala l i <',]il\i'.;\ dui 
bambino. IJ» lunghe, sentendo il rumore 
della oadtila e le grida del povera bam­
bino, corse di aopra e raccoltolo d'in 
sul pavimento, rifece la scala a precipi­
zio e piangendo e gridando sorti di casa 
ricoverandosi in quella d>jl signor Pas­
soni, che trovasi di fronte alla sua. 

Lì vennero apprestate al bambino dallo 
signore Passoni e Brida le prime cure 
fino all'arrivo del medico. 

Presso i signori Passoni il bambino 
(u trattenuto oirci^ 2 ore, poi fu tra­
sportato di nuoVo in casa della madre, 
dove mcriva poco dopo. Il cirpioino al­
l'una pom. fu trasportato al cimitero, ove 
oggi verta eseguila l'autopsia. 

La moglie del l ien è addnloratissima 
non solo per la morte del figlioletto, ma 
anche per l'arresto del marito. 

G i u r a t i » Il Municipio di Udine 
avvisa che la Giunta mandamentale ha 
riveduta ed approvata la lista dei giu­
rati e che la medesima resterà depo­
sitata a libera ispezione presso l'ufficio 
muDicipalo seziono Stato Civile ed a-
uagrafe sino a tutto il giorno 8 ottobre 
prossimo venturo. 

Gli eventuali reclami da estendersi 
in carta ssente da bollo dovranno es­
sere prodotti non più tardi del giorno 
3 del mese di ottobre p. v, al locale 
K. Tribunale civile e correzionale tanto 
direttamente quanto a mezzo della Can­
celleria della Pretura del I, Mandamento 
0 del Municipio per le decisioni spet­
tanti alla Commissione diatrettuuio. 

Avverte inoltre che si può reclamare 
non solo per la propria inclusione od 
esclusione, ma anche per la inclusione 
ed esclusione di terzi nell'interesse 
della Legge purchà 11 reclamante sia 
maggiore d'età. 

P r u d e n z a c o i v e l o c i p e d i r 
ler sera poco dopo le 10 tre negozianti, 
che erano stati sinO allora alla Società 
dei commercianti, discendevano la riva 
del Castello e quando stavano per im­
boccare Mercatovecchio furono investiti 
du un velocipede che veniva a piena 
corsa appunta da quella via. 

l i velocipedista, che non aveva suo­
nato il campanello, cercò all'ultimo i-
staute di frenare la corsa, ma inutil­
mente : egli investi i suddetti tre 
signori, uno dei quali si ebbe una ruota 
nel braccio sinistro ed un altro di ri­
mando andò quasi a terra. Questi vo­
leva reagire, ma fu trattenuto dai suoi 
due compagni e dalle scuse che fece il 
velocipedista. 

intanto giunsero sul sito duo guardie 
dì P . S. le quali chiesero le generali 
di quest'ultimo. 

— A proposito di questo investimento 
l'Ufficio di P . S. ci comunica: Nimis 
I-iUcisDooogoziante io coloniali fuori porta 
Aquileia, venne circa le 10 pom. di 
ieri dagli sgenti di P. S. dichiaralo io 
contravvenzione perchè correndo in bi­
cicletta a corsa precipitosa, quasi inve­
stiva diverse persone ferme all' angolo 
del Caffè D o n a . 

Uno elle perde II treno e va 
i n p r i g i o n e . Biasutti Vittorio di 
Francesco d'auni ij4, da Udine, fabbro, 
abitante io via della Posta, doveva ieri 
recarsi a Cividale col treno delle 15.47. 
Egli erasi già munito del biglietto e 
trovavasi sotto la tettoia quando il treno 
si mise in moto. Ciò visto si diede 
s correre onde raggiungerlo e siccome 
era un poco brillo la corsa siTaonnsa 
gli sconvolse lo stomaco, di modo che 
sotto la tettoia stessa vomitò il troppo 
vino bevuto. 

Lo guardie di città d i serv iz io alla 
stazione gli si avvicinarono per .soccor­
rerlo, ma il Biasulti alla richiesta se 
abbisognava di qualche cosa, pi'r tutta 
risposta le ingiuriò con villane parole. 

intanto s'era avvicinato anche il capo 
stazione, il quale visto che il Biasutti 
aon voleva ubbidire a Insci-rsi condurre 
altrove, ordinava alle guardie di pro­
cedere al di luì arresto, loochè esse fe­
cero. 

Nella perquisizioaa praticatagli venne 
trovato in possesso d'una roncola a 
manico fisso. 

Questa mattina fu passato alle car­
ceri giudiziarie. 

T e a t r o N a z i o n a l e . Questa sera 
alle ore 8 si darà la brillantissima com­
media : Arlecchino e Paaanapa di ri­
torno dagli studi iti Padova. Seguirà 
il ballo spettacoloso: Il regno di Me-

V e n n e a r r e s t a t o i sr sora il 
fttrnaio disoccupato Cesco Giovanni fu 
Giuseppa, d'anni 44 , da Udine, abitnntn 
in via Superiore a. 14, porcile ingiu­
riava le guardie di città e si rifiutava 
di dare le sue generali. 

Il Cesco è un cattivo soggetto molto 
noto in Qnestura. 

Fu questa mattina passato alle car­
ceri giudiziarie. 

Ti'ibunale penale. 
Udiema 30 settembre. 

Zaiaallo Rosa fu Giuseppe, d'anni 39 , 
di Kagogoa, imputata di maltrattamenti 
a danno del figliastro Da f'arra Gu­
glielmo, d'anni 0, fu condannata a mesi 
10 di ruclusiooo. - . 

Gratis a tutto ottobre 
l i g r l o r n a l e •«< IL, P l t l U L I » . 

a chi acquisterà all 'emporio :;iornali 
Achil le Moretti La Guida di Udine e 
i^/'0i;mc2a legata elegantemente in tela, 
di pagine 320 per lire 1,50. 

ta Quièta di Udine h il primo an­
nuario pubblicato; li una pnblìlicazione 
ntilissima taul'j pel ceto commerciale, 
quanto pur i privati e per gli uffici. 

Si olTro n questo condizioni perohò 
venga da tutti oonoaciuta, per renderla 
pratioii, utile, e per crearle il suo av-
vonire. 

Verso aumento di cent, 5 0 , si spe­
disce anche in Provincia e per tutto 
il Regno il {{iornalo e la Guida. 

Dirigure cartolina-vaglia al l 'Emporio 
giornali di Achille Moretti in Udine. 

U v a d i q u a l i t à flnisalma. 
La Ditta 0 , Traldi avverte ohe sta per 
ricevere diversi vagoni di uva nera e 
bianca di qualità finissima moderisso. 
Garantisce riuscita eoddisfacentissima e 
sarà sempre limitata nei prezzi per viep­
più acquietar fiducia nel suo commer­
cio e cosi persuadere il pubblico che 
essa lavora con generi puri e cho sfi­
derà quei malevoli invidiosi che vedono 
di mal occhio il oegozianto onesto, 

CA««itt fl l f S I s p n r i i i l » d i Vill i i ie, 
Situuiono al SO settambre 1896. 

Adivo, 
Cassa contanti Xj. 24,3(10,72 
Uutui a nroatiti „ 4,173,338.34 
Buoni do! Tesoro „ 1,550,000,— 
Valori pubblici „ 4,073,947,75 

ore 10 aut. terrà un pubblico esperi­
mento d'asta por la vendita al miglior 
offerente sul prezzo di stima, dei mo­
bili, lingeria ed efietti preziosi del com­
pendio dell'eredità fu Aghina Giorgio. 

Le condizioni d'asta noncliò l 'elenco 
degli oggetti da Tenderai sono fin d' ora 
ostensibili presso la Congregazione di 
Carità durante le ore d' ufficio. 

Buona usanxa. 
Offerto fatte alla loosle Congrogaiione di Ca­

rità in morte ili 
Belgrado a). Antonio! Oropplero oo. Olo-

vanai lire ?, Drhiasi Qiaioppe i, 
Dorigo aiuuppi di Roveredo di Varmo: Ilolla 

Mora Qluseppe lir« 1, 
Kaniiio Maria «ed, Babriei di CI ridai»! 

Leitaobìirg BVV, Fraaeosoo lire 1, 
Qeeoni Laura: Penr Domenico lire 1, 

' X,3i offerto 8f rleevoao prosoo I* UfHoio della 
CongragaxioQo, e dai librai fratelli Tosolini piana 
V. È, 0 Bardusco via Mercatovecohio, 

'~ Por il Comitato Prot dell' lufiniia la morte di 
Bitgraio co. Antonio: Bluani ing, Giov, Batt. 

lire 1, MoDtogoaooo Sebastiano 1-
Le offerto et ricevono oltre che all'UfBeio d'I­

giene In Munioipio, anche proaeo i libra] signori 
Bacdnaeo, Oimbierssi e TosolinI (Piana V. E,) 

— Perl» Società Roduoi e Veterani in morte di 
Bulgrado co. Antonio: Bare! Luigi lire 1, 

Fusari Francesco 1, Kdoh Giovanni 1, Del Fa­
bro cav, iUnrìco 1, Mosca Giulio 1, Klzxani Ing, 
Antonio Z. 

Taddio Laura : Riszaai ing. Anton io lire 1, 
Le offerte ai ricevono alle librerie fratelli To-

aolini in piazta V, £., Paolo Gambierani in ria 
Cavour e Marco Bardaaoo in Marcatoveoobio, 

Osservazioni meteorologiclie 
staziono di Udine — R. Istituto Tecnico 

Prestiti sopra pegno 
Anteoipaztoni in Conto corront 
Oambiali In portaioglìo , , , , 
Depositi in conto corrente , , 
Ratino intoreasi non scadntl, , 
Mobìli 
Debitori diversi 
Deposito a cauziono 

24,0()S,— 
Q38,6I0,07 
899,072.05 
30!),641,6B 
11)3,300,31 
13,034,60 
64,071,66 

. . „ .,301,000,-
Deposito a custodia , „ 2,1108,383,11 

Somma doll'Attivo L. 14,4 I8,018!)6 
Spose dell'oioroisio 101,573.76 

Telala L, 14,607,698,71 
Passivo. 

Credito del depoaìtanti per de-
poaiti ordinari L. 9,485,957,01 

Credito dei depositanti per de-
poaiti a piccolo riaparmio „ 830,-118,37 

Similo per interessi „ 238,009.20 
Himanenza posi e apcao , , , , „ 22,207.96 
Conto oorriapondenti * 2,3tló.82 
Dopoait, per dep. a cauzione , , „ l|S61,00().— 
Doposit, per depositi a custodia „ 2,0i2,393,ll 

Somma il Passivo L.J3,492,g41,óO 
Fondo per tur fronte al deprez­

zamento dei valori * 154,783,50 
Patrìinonfo dell'Istituto al 31 

dicembre 1834 „ 70S,!)Ó3,!I3 
Uondite dcU'oeeroizio in corso « 11^4,013,78 

Somma a pareggio L, 14,607,592.71 
MOVIMENTO DEL KISPASMIO 

nel mese di settembre 1895, 
Depoaiti e rimborai ordinari, 

Lib, accesi n, 83 deooaiti n, 3li3 p, 1,3n4,800,)i7 
, estinti „ 70 rimborai „ 57:i „ 233,6òl,23 

Depositi e rimliorsi a piccolo risparmio, 
Lib, accoai 64 depositi n. 391 p, 1, 19,033.68 

„ estinti n. 33 rimborsi» 101 p. 1,11,660,6» 
da primo gennaio a 30 settembre 1896, 

Depositi 0 rimborsi ordinari, 
Libr,acc. 973 depositi n,6609p,I, .1,891,768,76 

„ estinti 717 rimborsi „ 6272 „ 3,408,878,57 
Dopoaiti e riniborsi a piccolo risparmio 

I.iibr.accesi 483 depositi n, 3423 pori, 151,559,12 
„ «stinti 240 rimborai „ 160) „ 91,636,36 

Il Direttore A. BONINI, 
O p e r a z i o n i . 

^ La cassa dì risparmio dì Udine 
riceve depositi a risparmio ordinario all'interosao 

netto del 3 '/, 'li i 
a pìccolo risparmio (libretto gratis) al 4 Voi 
/a tnutoi ìpotocari al ó Vi "te coli' imposta di rlo-

chezza mobìlo a, carico dell'ìatitoto ; 
accorda; prestiti o conti correnti ai monti dì 

piefÀ delia provincia al 5 "'^ ; 
prestiti o conti corrouti alle proviucìe del Ve­

neto od ai comuni delia provincio stasso al 
6 o/o coll'imposta di riecbexxa mobile a carico 
dell'iatituto ; 

prestiti sopra pegno di valori al 5 % "/o. 
fa sovvonzionì in conto corrente garantite da 

valori 0 contro ipoteca al 6 '/, »/, j 
sconta cambiali a due iìrmo con acadonìsa tino 

_ a aei masi al 6 </, % ; 
ricero valori a titolo di custodia rarso tenue 

provvigione. 

Vasto masazzlno d'afUt--
t a r e imi centro della c i t t i . Per infor­
mazioni rivolgersi all 'Amministrazione 
del Friuli. 

V e n d i t a m o b i l i . La Congrega­
zione di Carità di Udine nei giorni di 
giovedì, venerdì e sabato 3 , 4 e 5 ot­
tobre oorr, (e seguenti al c a o ) nella 
corte della casa N, 10 via Poscolle, alle 

n, , fmasaima 26.0 
Temperatura ^Sfntea 11,8 
Temperatura minima all'aperto M,0 
rampo probabile: 
Venti deboli 1° quadrante - Ciclo vario con 

temporali, 

l i ' I T A I i l A J I N A F R I C A 

Roma 30 — Al ministero degli af­
fari esteri è pervenuto un telegramma 
del generale B^iratieri, che dA notizie 
dettagliate sulla situazione io Africa, 

Dice di aver trovate le fortificazioni 
in eccellenti condizioni, lo spirito delle 
truppe elevatissimo, gli indigeni sempre 
più favorevoli all'occupazione italiana, 
della quain riconoscono i grandi van­
taggi, garantendo loro pace, protezione 
0 benessere. 

Le notizie del nemico concordano 
nell'attribuire a IVIangascià l'intenzione 
di attaccarci appena le condizioni cli-
matoriche glielo permettano; tuttavia 
dubitasi che, dopo le batoste avute, osi 
farlo, senza ricevere direttamente o in­
direttamente aiuti da Meuelik, 

I! generala Garatleri termina assicu­
rando di poter respingere qualunque 
attacco, sia i\l'ingascii^ solo o no, 

grande iliinastraziaiie contro la \ m 
a c o l a a t l c a c l e r i c a l e d e l B e l g i o 

Bruxelles 30 — Ad Anversa si tenue 
ieri rannunciata rivista di 25 mila sco­
lari, organizzata dai liberali quale pro­
testa contro la nuova legge scolastica 
clericale. 

La dimostrazione, alla quale presero 
parte il Consiglio municipale e nume­
rosissimi cittadini, fu calma o dignitosa 
e fece grandissima impressione. 

Si credo cho la soionno manifesta­
zione influirà molto sull'esito dello ele­
zioni comunali, cho avranno luogo verso 
la fine di novembre. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL, MATTIÌ^O 

Le offerte al Vaticano. 
Roma 30 — V Agenzia Ita­

liana stasoira dico (isagei'ate le 
notizio liei gioruali intoruo allo 
offerte arrivate in que.sti giorni 
(il Vaticano. Soggiunge che 
l'obolo (Ji S. Pietro in questo 
mese lia contribuito come d'or­
dinarlo, 

L' « ultimatum » 
.dell'Inghilterra alla China. 
Londra 30 — I giornali com­

mentando l'ultimatum dell'In­
ghilterra alla China riguardo 
ai disordini di Scchuen, consi­
gliano al Governo inglese una 
azione pronta ed energica. 

Lo Standard chiede che l'a-
zione pronta sia appoggiata 
dalla flotta sul Yang-tsea-kiang, 
oppure che si occupi Nankin. 

Disordini in Ungheria. 
Bèkés-Chyula 30 — Ieri vi fu 

un conflitto tra una folla di 
1500 persone e la gendarme­
ria. Questa fece fuoco, essendo 
stata accolta a sassate. Sonvi 
dodici feriti, fra cui sette gra­
vemente. Vi è un morto. I mo­
tivi dei disordini sono ignoti ; 
l'ordine fu ristabilito. Si è a-
perta un'inchiesta 

Corriere commerciale 
Sete. 

Milano, 30 settembre. 
La settimana si apre con numerose 

ricerche, e Con desiderio visibile da parte 
dei compratori di arrivare all'acquisto. 
Però tale dusiderio si modlHca in parte 
causa lo sostenuta protessi dei detentori, 
cosicché la giornata non produce che 
una minima quantitft delle transizioni 
che sarebbero stato posiiblii, ove talo 
distacco non esistesse in modo perento­
rio, e tton si ave-sse la sicurezza di nes­
sunissima concessione da parte del de­
tentore. 

Le gregge correnti rimangono negletta 
per la mancanza di torcitoi disponibili ; 
mentre sempre benevisu le qualità supe­
riori, in ispecie quelle dì titolo fino, 
tanto gregge che lavorate. 

La situazione è sempre ottima con 
tendenza buona sotto ogni aspetto. 

rDal Sole). 

L c l a t l n o u d l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Uiline 

il 2 8 settembre 1895 
Grani 

Promauto all'ett, da L. 16.70 • _ . — 
Granoturco vecchio a nuovo „ da „ 'Ì1.50al3.26 

Cantina sociale di Strà 
(3oolet& anonima pflr asioai). 

Vini rossi da pasto a tipo costante. 
Il deposito filiale di Udine si trova 

fuori porta Venezia; lo spaccio a soli 
fiaschi in città si trova in piazza V. E. 
angolo di via Manin; ssrvizia a domi­
cilia, 

Il rappresentante in Udine o pro­
vincia è il signor (Giuseppe Baldan. 

CAFFÈ MALTO O E I P P 
il migliore, il più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di càftfe, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in coloaiali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso ia ditta 

Fratelli Dorta. 

Ileposiiitu gieueraie per 
ritul iu tlellMcMua mine-
ruie HUturulc aìcullita df 
•46ui|$iiitiruiiiii presi)» itto-
hitsch 

FMeliiDortii-DdiiieJ 

Giallone « da 
Semi Giallone nuovo « da 
Giallonoino » da 
Segala • da 
Orto brillata • da 
Sorgorosao „ da 
Qinqoantìno « da 
Lupui al gniot. da 
fagiuoli ('i,»l. ?,«•>." • J» 

" (alpigiani „ da 
PaUto • da 

Pollame 

13,50 > 13.76 

13,16 a -

6,—a 8, ' -

^i'tji :»%/>• 

al Kg. da UUpUODl 
Oainno 
Polli » da 
Polli d'India laaachì * da 

' j, femmioe > da 
ADÌ tra •• da 
Oche a da 

* morta » da 
Burro, formaggio 

Barro < al Kg.'da 
Barro dol monto » da 

^»'-»«'°[d^ipró°: d: 
U'iva alla dozzina • da 

0.—a 
1.06» 
1.10 > 
0.80 a 
0.85 a 

o.caa 
0.7B» 
0.—a 

0.— 
1,10 
1.18 
0.30 
.0.90 
0,95 
0,86 
0 , _ 

uova 
2,—a 8,10 
0,— e —,— 
0 , - a - . _ 
0 - _ a ~ , -
0,84 a 0,90 

Foraggi e combustibili 

Ì
dell'atta I, o, alquint. 

. II. 
della bassa I. 

U. 
Mediua 
Paglia da lettiera 
Legna tagliate 
Legna in «ìangs 
Curboae I. qualità 
Carbone II, . 

6,40 a 6,75 
4 90 a 5,— 
4,60 a 4.75 
4,— » 4,85 
0.—a 0.— 
2,80 a 3,80 
1.84 a 1.99 
l.7i a 1,7» 
S.66a 6,90 
6,40 a 6.05 

1 prozìi dei foraggi o ooabustìbili ione fnor' 
dazio. 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 1 ottobre 1896. 

[30 sett. I t o u i l l t a 
Itsl. 6 % eonlanli 

• fine mese . . 
Obbligajùoni Aue Ecoles 5 v» 

OhblIffUxloMil 
Ferrovie meridionali 

3 % Italiane ex , - . 
Pondìaria Banea d'Italia 4 •/, 

• • . 4 V. 
• 5 7, Banco di Napoli 

Ferrovia Udìne-Pontobba . . , 
Fondo Cassa Bisp, Milano S% 
Prestito Provìncia dì Udine , , 

,%ZCOHI 

Banoa d'Italia : , , 
V dì Udine 
" Popolare FViulsna , . , , 
< Cooperativa Udinese , , 

Gotonidoìo Udinese 
" Veneto 

SooietÀ Tramvia di Udine , . , 
« Ferr, Meridionali . . . . 
* • Mediterranee, . . 

detnabl e v t i l u t A 
Prancia ehique 
Gormanìa • 
Londra » 
Austria e Banconote , , . > 
Corone » 
Napoleoni » 

C'Itlnia fllMpuctol 
Chinsora Parigi «n conpons . . 

ToLidonta debole 

96,!!6 
9 7 , - , 

807,— 
2 9 0 , -
492 
497,— 
400,— 
4 6 0 , -
6 1 2 , -
loa,— 

8F8, 
116.-
120. -
33.60 

1250. -
290.-

70,— 
690,-
601, 

101.8Ì 
129,8u 
Ì6.U 

820,'/, 
107,— 
Z0.9S 

1 ott. 
94,40 
95.10 
97,— 

SOL— 
1190.— 
4 9 3 , -
497,— 
400.— 
469 -
612.— 
102,— 

810,— 
116,-
120 . -
33,60 

1260,-
2 9 6 . -

70,— 
693.— 
6 0 1 , -

LBERTÙ RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DSLLE SCUOLE DI VIENNA 

.ssisteiite per molti w i Sei doti, jrof. STGMCII 
Visite e cossiilti M e ore B alle l'I. 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

CEITA P A T A L E ! 
IMriropp al tofha Bp«u 
Doiio uno baine cena 
Di «oportà la pene 
D'an boa dolor di ^wx 
La bofho e' ha U patina, 
ì\ stomi al fiot brtuor, 
L'è an il glutidor, 
E' loa. franai i oAi. 
I/è ca' il eatarro ffottrieo 
Ch'ai fu ruta la bile 
K al to(^t di finìle 
Cai choH an ben purganti... 
— Qbolit iaToco aTola » 
Un got dì A n x ; z*o O l o n e (*) 
£ data ohesto itorìo 
E fluirà, t'un lamp I 

(*) del farmacista h. Sanati di ft^ofina* 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

W ImbianeiiiFe i denti 
senz» distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
Bariai di I3ologaa, rinforza e preserva 
1 denti dalle malattie cui vanno soggett i 

Una scatola U r e i 

Sì Tsode presso l'Ufflcia auauuci del 
nostro Giornale, 

A . A . ^k .ik .ik A . A . 

2 Tord- iVipe ^ 
^ infiillibile distruttore dei TOPI, ^ 
A SORCI, 'l'Al.PE, — Ruccomnadasi ^ 
^ perchè iioo puricoloso per gli uni- ^ 

A uiiil'. litnnestici come. 1JI pasta ba- T 
^M (Icsu ti ultri propìii'uti. Votidesi a ^ 
^ Lire I fll piioct) presso 1* Uflìcìo ^ 
^ Annuazi d<i\ nìoranìc < U Friuli ^. ^ 

I 

Oft', 

104.36 
129.83 
26.61 ; 

220,16 ! 
107— I 
20,96 I 

I 
90,V, '. 

ANTONIO ANGELI gerenla rasponwbile 

Orario Fvrroviario 
(Vedi «vviao In quarta pagina) 

Banca Commerciale Italiana 
Società Aaoaiiiia Gooporativa 

Coitituila nel 1892 
Seao in G t e n o v a » Via S, Lonnzo, 13 

La Banoa sconta eftetti > due 
firme e fa in e^enere qual.sia,si 
operazione di Banca. Cereansi 

j corrispondenti senza cauzione 
i in qualsiasi comune d'Italia. 
I Scrivere con francobollo perla 

risposta. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per M Iriidi si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale ìu Udine 

Ó i ^ ' Ì « I S R **gw'^'''''''''*'*'Wil'WilMWIM'IMI»IM 

BOLO L'ACQUA 
i>||«ni 

mi 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una' fluente òùpigliatura sino alla più tarda vecchiaia 
Vendesi da tutti i Farmacistv, Profumieri, Droghieri e Parucclìieri del Regno a 

L. 2 " I .BO al flacone, od in hottiglia da circa un litro a L. 8 . S 0 la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale da A. MIGONB E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paoiio poslale àiggiiingere centesimi '8 

MILANO 

^ilMA DELLA CURA A Udine da Enrico iSfasoii chiDcagliore, FJJi Pefrozzi parrMoBieri, Brancasco. Jlitiisitii drogljiBpo,! A. Fabris farmacista ~ A Mitoiatoó dft Silvio Bdranga fartnacìsto 
A Pordenone i a Giuseppe Tamùi negoziante — A Spilimbergo da Eugenio Orlandi e dai ftatulli t^arise ~ A ToItneMO da Chiuss faroncisla --. A Pontabba da Aristodemo JCeitol 

,t iO?0 LA CURA.̂  
negojianté. 

>OOOOOOOOOOOOOOOOO0OOOOOOOOO 
StaWliffleiitfl Idpo-Elettpo-Tepapieo 8 

oì3n appesito IteàiiEf par Itf oura KNEIPP (sistema Worishofen) 
DIREZIONE ÌMEDIOA A PERMANENZA 

UDINE 
Completo gabinetti idroterapico — aperto tut to 1'anno — CON APPOSITO 

1.0CALI5 PER LE APPLICAZIONI SFXOt^DO IL METODO DI CURA KNEIP -
hasrii a vaporo, bagni alt tirici generali e parziali — sistema Oiirtner uu'co in 
Italia - applicazioni elettriche astorno, piieumoterapia, masa.ggio ecc. 

Abbommenlo speciale>fer cura non minore di giorni 20. — Cura idrica sem­
plice COO'Minwii nal'o, sKbilimento L, 3.50 al giorno, id. senza camera L. 2.00. 
— Cura Wó-ololtr iMfwc. con camera L. 5.00 al giórno, id. aenza camera 
L. 3.50. ^ Per bisogni od esigenze speciali préizi da convenirsi. — Lo .Stabi-
1 mento non tionp penaioue, ma la si può avere a prezzi mcflioissimi nelle vicine 
traKorie, ed cTOitujJmenla può venir servita anchii'ih'(^Inferii. 

D.r Domenico CalHgarì's-

ÒiDl^dOOOOOOOOOOOOOOOOO 

mm^ «^«s Mi i^ Guardarsi dai calori estivi 

"̂ fBiSitfr 

faceudo la cura del Ferro China Bislèrì 
liquoi-e gradevolissimo al palato •-
facilmente digerito dagli stomachi più 
deiioli. — E il preferito dei ricr,sti-
tueiite anche econotnicumcDto perchè 
bastano 6 bottiglie per sentirue i ma­
gici efletti'rido­
nando ìi colorito, TOLETC LA «MiVION 
il' buon umore:; 
l'appetito, e la 
for/.a. 

L'Aega di Sfteepa Ui!)pa 
è- il prototipo dèlie sÈcque da tavola — 
batteriologieftttieBtepura, leggèrmeiite 
.alcalina, favorisce iumodomeraviglioso 
là digestione più difficile. Ecco il mo­
tivo del suo titolo di 
SScgiiia delle %cque da tavola^ 
iii&ii£t 

n 

ed altre malattie nervose, si guariscono radical­
mente colle celebri polveri dello 

STABILIMENTO CASSARINI 
01 B0L.06NA 

Si trovano in Italia e fuori nelle primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis rOptiscola, dei guanti. 

VEKA TELA ALL'ARmCA 
GALLEÀni 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o X e n c o , successore a Oalleani • M i l a n o 
con laboratorio ohimt'hò, via Spadari, 15 

l'risoutiamci (iiiesw (•reparato de! nii4r.) LaJ)>r,ibrlo, dopo una lua^a serio d'ansili 
di prova, avoudooe ottonato in p'euo successo, nonché le Iodi più sincere ovnn̂ tju'Q 6 
st.to adoperato, e.l uns dilTusissiina vàuilita in ISaropa od in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Supari'tre di S.inità. 

Esso non devo esser coufuso con altro .spoci.iliìà che portano !o,,SXESSQ HPmE 
elle sono INEFFICACI, n spesso damose. il nbsiro P|r^parato ò un Oioòstoariilo disteso 
su tda cho ooiit/eiio i principii doll'»rjilo»'>»»oii<IUi«i«, pianta' nitivii delie alpi, co­
nosciuta tino dalla più cmota antichità. 

Pu nostro scopo di trovare il modo di avere la'noifra tela nella quale non siano 
alterati i principii deU'nrnica, e l'i siamo felifemente riusciti ibédiante un, p r n c c s s a 
« p e e ' a l e ed un nppn i ' u to tll aa îNirM «NOIUNIVU aiivtMtn^ibnò'C p,i^ò»rlè'^ii. 

La nostri tela viene talvolta FALSIFiCAT.Vadióiit.t» golSimonte ool flitl'pìWa'MIi, 
VELENO conosciuto par la sua aziono corrosiva, e.questa d'evo e'Msi'o i.lifliitaia, nebìe-
dendo quella olio porta lo nostro vere marche di, fàbbrica, ovvero quella:inviata,dii-otlia-
nlente dalla nostra Farmacia, cha è tiaabrata in oro. 

Innumerevoli sono la guarigiini ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
• •u iuvro»! o c p t i n c n t l d i e piissoilliiiniw. ,[n, tu,tti i dolori,'in generale, edin 
darticolare nelle lombniKSlnl , nei rc«jm,<«l»i«) i<l'<>g«l»i*«rtn nel corpo la «a i i -
r t g i o H e 6 i i r a i t tu . Giovij. nei a lo lor ' , voH.aM da 0(»He«,«Bf«!lMe», nello ina-
l a i i ì n di ùl«JPoj: nelle i<»uoi>«io'co, aell'oJil»Ì««»a'noiit,» «l 'u lcro, «o<?. Servo 
a lenire i i lu l a r l d a «•Sr,i,H<!l» i^po,jjlca,,da s*4 l» i ris il ve la collosità, gli: indù-
rìniénti da cicatrici, ed ha mollro molto a'tro utili applicazioni per mallittio chirurgiche, 
e apocidmente pei calli. 

Costa lire io .SO al metro -— Lira, S.'a» ril mezzo metro. 
Lire l . a » la scheda, franca a domicilio. 

Rivendita,! ' ! , : la c d l n e , Pabris Angelo, G. Gomelli, L. Bla'sioli,'Farmacia alla 
Sirena e Pilipuzzi Girolamo ; e o r t z l a , Farmacia C. Zanetti, Farnlacia'PontóaijI'rIcsIc, 
Farmsoia C. Zanetti, G. Sorravallo; a » r « . Farmacia N. Androvich; Iwsirjtoj'Giupponi 
Carlo, Frizzi C, Santoni; VoMeal», BStner;'«*«>!, GraWovitz; E tn i i i e , Gv Pradiiin, 
Jachci F.; M I I B H O , Stabilimento C. Erba, via M'arsala, N. i!, e sua snccuiiéàle. Gal­
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni e cotnp., via Sala, N: ' te j It'ftióii'tk, via. 
Prato, N. 9t), e in tutte la prii cipali Farmacie del' Regno. 

TOIiWWGMEmOilìi 
Uno dei più ritòrcati prqdotti per la toilettes è l'Acqua 

di Fiori di Giglio" e Gelsomino. La virtù di quest'Acqua 
esproprio' dello più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza, e quel vellutato che pare non 
siano ohe dei più bei giorni della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. Qualunque signora {e quale non lo hi) 
gelosa dellji' purezza del suo colorito, non potrà fare a 
m?i)p deU'£(cqua di Giglio e Gelsomino il cui uso di-
yèpta ormai generalo. 

Frìjzkoi alla bottiglia l i . l . & O . 
Trovasi vendibile pressi l'Ufficia Annunzi del Giornale 

IL FRIULI, Udine, via della Prefettura n. 6, 

TORD-TRIP 
Premiato all' Esposizione di Parigi Ì889 

CON ÌMEDAGLIA D'ORO 

S 
m 

4 

IVlIAlUa i'ERRfìfliiitIÒ 
Partenze Arrivi l^artenze 

DA omHM 
2.— 

0. 4.50 
M'* 7.08 
a iLae 
0. 13.20 
C ' 17,30 
D. 3,0.1» 

1 V I N U U 
6.6B 
9.10 

IO,U 
R15 
18.30 
22,87 
23.06 

(*) Questo trailo,sì.ferma,a 
(**) Patto ja Pjjtdènó'iie.' 

DA VKqUIA 
t>. 6.06 
0. BJÌ6 
0 . 10.66 
D. U.20 
M. 1S.1S 
P."17.3l 

^otd<nion«, 

Arrivi 
A vuota 

7.4B 
lp,16 
VS.«t 
16.66 
()8.40 
21.40 

, .«.8S 

l-fffW m Il" 
&A DDIHIi A PONTIB^ DA poHmiBA A Dsinii 

0 . 6.66 9 . ~ 0. 6 . 3 0 ^ 9.25 
a 7.B6 9,SS •n. . 9 .2» 11.05 
0 . 10.40 18.44 Oi 14.39 17iOJ 
D. 17.06 19.09 0. 16.58 19.40 
0 . )7,SB 20.B0 D. 18.37 .j8p,0» 

DA m i n a A KlHTOaK. nA Fonoaii, A/USIMI 
0 . 7.57 9.B7 M. 6*2 0.07 
M. 13.14 16.46 0. is.sa 16.37 
0 . 17.26 18.36 M. 17114 19.87 

Coinotileiize 
alla Oca 10. 
ore 1B.16. 

— Da FortOgrutro par Vaniila 
12 e 19.62. Da Vonaria juflvo * lo 

DA OASAxaA A BPILIHB. 
0. 9.80 10.16 
M. 14.46 16.35 
0. 19.16 20 . - ' 

, DACASÀBSA'AÌ'OBTO'GÌ;" 
I 0 . 6.65 6.34 

19/)5 
10.07 
19.47 

DA a n U l U A d U A U A 
0, .7.66 8.46 

: M . 13.10 13.55 
0. 17.45, „..,18.a6 

DAPORlOGa ACASAESA 
0. 8.19 9.— 
0. laìa. 14.06 
0. 81.45 aa,82 

DA miHi A OmDALB CtvpjCLS A «Dtia 
M. 6.10 6.41 0. 7,10 7i38 
M. 9.10 9.41 M. 9£6 10,26 
M. lli8Q 
0. 16,40 

. 43.01.. . H^timu '13.-M. lli8Q 
0. 16,40 16,07 0. 16,49 17,J6 

2068 M. 19.44 20.12 , 0. 20.80 
17,J6 
2068 

DA irnnii A nnan DA nunn A UDin 
M. 2.65 7.80 0 . 6.26 u;io 
0. 8.01 1L18 0. 9,— 13.65 
M. 16.42 19.86 0 . 16.40 19.66 
0. 1730 '20.47 M, 20.45 1.80 

OBABIO DBIiM TBÀM7IÀ A'VAFOBB 
nOiniB-SAÌV -DÀ'ÌV1ÌÈL,E ' 

Partenze Arrivi 
DA tmiHa A a. DAMCUJI 

B. A. 8.— 9.47 
B.A. 11.20 13.10 
R. A. 14.50 16.48 
R. A. 1 8 . - 19.53 

Pdrttnze Arrivi 
DA s. DAnnui A munì 

6,46 B. A. 8:32 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R, A. 16^85 
1.8.10 S. T. 19.85 

ìimgnore! 
I vostri licci noa si acloglieranno più 

neanche coi forti caloii dall'astate se 
farete uso costante della' 

ì 
l 

Infallibile distruttore dei Top i , Sàirul, T a l p e senza alcun pericolo - | ^ 
per gli animali domestici ; da non confonderai colla 'pasta 'Badese che è pe- ' ^ 
ricoloaa pei suddetti animali. A 

Bol,pgufl, 30 gennaio 1890» 

Dichiariamo coq piacere ohe il signor A- e««s,«ou,iii hafa.ljo' !JO*SP- , 
atri Stabilimenti di' macinazióne grani, pilaturri riso, e fabbrica Paste Ìli,H.péB 
sta Citta, due espefiraonti del suo preparato detto TUUn-'THII'IÌ! ; e l'e­
sito no è stato completo, con nostra pieoâ  soddhfaziope. 

In fedo 
FRATELLI POGGIOLI 

Pacchetto grande l. l .OO - Piccolo L. O.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del. giprugle «.Iti 

V iUDI ' l », Via dèlia Prefettura N. 6. 

VeraatiiqciaMce 
imuparabile 

ùet c a p é l l i 
praparatii à&i 

Fr. RIZZI - Firenze 

Bagnaudo prima i 
capelli oQÌla,'Riccio-'' 
linai ed arriootandoli 
poi 00^1) appositi ar-
riociatori siieoiaU In-
olbsi nella sua scatola 
ai oitÌQQd nna perfetU e robtista arrìcòiktàra 
alef^nte e ael pia. ^pare tempo poHìbild, m^'n-
tQDendolI intatti per molto tempo. 

L'immènso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

O ^ i bottìglia è in elegante ftstDeoÌD<(H>ii au-
iiesBi dae arricoiatorì apeoìali edUtrazionfi rc ĵa-
tiva: trovati vendibile in Udine presao l'Atjainì-
nlBtraKione dèi GiomalQ / ; Friuli, à X J . S . S ^ O . 

^ERNICE: 
. ISTÀNTàN.EA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 

facilita''Si paò'luoiiatè ' i lprotirio ' mo 

bigiio. — Vendesi presso l'Ammi­

nistrazione del < Friuli > al prezzo 

di Cent. %a la Bottiglia. 

^Brunitore istant^aeos^ 
g per pulire istantaneamente ' qua- gjj 
S iunqae metallo, òro, ài gelato,'pac-'i-i 

4S fong, bronzo, ottono ecc: ' Vbndesi ' g 
"A al prezzo di Centesimi.»5 »ressa„P. 
a l'Ufficio Afflà&i'«aéf-'GroTOH'H? ,5-
K FRIULI, Udine Via della Prefetr O 

'pq tursi nnm, 6. ^ 

^Brnwttore iàtàritàneòij 

Udine 189S ~- Tip. MxrRo Vinàmto 


